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VISTO il D.L.vo 30.03.2001, n.165, concernente le “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, con particolare riguardo all’articolo 4 comma 1 

lettera b); 

 

VISTO il Contratto collettivo nazionale di lavoro del personale dell’Area V della Dirigenza scolastica  

sottoscritto in data 11 aprile 2006 che, all’art.21, fissa i princìpi generali sulla formazione del 

dirigente scolastico, dichiarando, al secondo comma, che la formazione e l’aggiornamento 

professionale del dirigente sono assunti dall’Amministrazione come metodo permanente, teso ad 

assicurare il costante adeguamento delle competenze dirigenziali allo sviluppo culturale, 

tecnologico e organizzativo di riferimento e a favorire il consolidarsi di una cultura di gestione 

orientata al risultato e all’innovazione; 

 

VISTO il Decreto legislativo n.150/2009, recante l’”Attuazione della legge n.15/2009 in materia di 

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTA l’ipotesi di Contratto Collettivo Nazionale Integrativo concernente la formazione per il 

personale dell’Area V della dirigenza scolastica per l’anno scolastico 2010/2011, sottoscritto il 28 

luglio 2010; 

 

 VISTO IL DECRETO  della Direzione Generale per il personale scolastico – Dipartimento per 

l’Istruzione del MIUR del 07/09/2011 che all’art.4 precisa “Nell’ambito delle risorse finanziarie 

attribuite agli Uffici Scolastici Regionali e dei criteri e obiettivi formativi prioritari, le linee generali 

per la realizzazione di programmi di formazione e aggiornamento vengono definite in sede di 

contrattazione integrativa regionale ; 

CONTRATTO REGIONALE 

SULLA FORMAZIONE IN SERVIZIO DEI DIRIGENTI SCOLASTICI PER L’A.S. 2011/2012 

STIPULATO TRA UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA CAMPANIA E LE 

ORGANIZZAZIONI SINDACALI REGIONALI 
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PREMESSO CHE 

 L’Ufficio Scolastico Regionale – Direzione Generale per la Campania svolge azioni  di 

coordinamento e promozione delle attività di formazione continua per il personale della scuola,  

sulla base delle Direttive nazionali in materia di aggiornamento; 

 

  Le Organizzazioni Sindacali firmatarie del presente accordo, attribuiscono una grande importanza 

alle attività formative dei dirigenti scolastici, nel quadro di uno sviluppo professionale permanente; 

 

Le parti convengono di stipulare il seguente Contratto Regionale Integrativo per l’anno scolastico 

2011/2012 relativo alla formazione dei Dirigenti scolastici preposti alle istituzioni scolastiche 

funzionanti nella regione Campania 

 

CAPO I 

RELAZIONI SINDACALI E INFORMAZIONE 

Art. 1 – Informazione 

1. Le parti s’ impegnano a consolidare forme permanenti di reciproca informazione e consultazione 

in materia di formazione per i Dirigenti Scolastici in servizio nelle istituzioni scolastiche della 

Campania. 

Art.2 –Livelli di contrattazione 

1. Costituiscono oggetto della contrattazione regionale: 

- i criteri e gli obiettivi formativi prioritari delle iniziative di formazione; 

- le linee generali per la realizzazione di programmi di formazione e aggiornamento dei 

Dirigenti scolastici; 

- le modalità di utilizzo delle risorse finanziarie assegnate per la formazione dei Dirigenti 

scolastici, ivi comprese le quote da riservare al concorso delle spese sostenute per attività di 

autoformazione individuali e di gruppo; 

- la definizione di iniziative di carattere regionale in riferimento anche ad azioni di 

monitoraggio, verifica, valutazione e documentazione dei percorsi formativi. 

 

CAPO II 

FINALITA’ E OBIETTIVI 
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Art.3 – Finalità 

1. Tenendo conto dell’autonomia progettuale, riconosciuta ai dirigenti scolastici, e degli obiettivi di 

sistema, delineati a livello nazionale, le azioni di formazione per i dirigenti scolastici saranno 

finalizzate alla valorizzazione della professionalità, nel quadro delle nuove responsabilità 

richiamate dall’autonomia scolastica. 

 

Art. 4 – Criteri ed obiettivi formativi prioritari 

1. In considerazione delle finalità indicate dall’art. 21 del CCNL /2006, gli interventi formativi 

devono promuovere e sostenere la leadership educativa ed organizzativa, la cultura della qualità, la 

cultura della sicurezza r la cultura della valutazione. 

 2. Nell’ambito degli interventi formativi, anche connessi alla valorizzazione dell’auto-

aggiornamento, si definiscono i seguenti  obiettivi prioritari per l’anno scolastico 2011/2012 : 

- problematiche gestionali e ricadute organizzative e contrattuali derivanti dall’attuazione dei 

processi di innovazione in atto, con particolare riferimento a quelli ordinamentali; 

- iniziative volte ad incidere in modo permanente sulla qualità del servizio educativo, 

migliorandone i risultati per renderlo più moderno, efficiente e funzionale alle aspettative e allo 

sviluppo del Paese; 

- cultura e tecniche della valutazione; 

- profili e aspetti inerenti la complessità della gestione delle istituzioni scolastiche autonome. 

 

Art. 5 – Linee generali per la realizzazione di programmi di formazione e 

aggiornamento dei Dirigenti scolastici 

1. Le iniziative formative sono realizzate a livello regionale dall’Amministrazione territoriale, da 

singole scuole o reti di scuole, da altri enti, dalle università, da soggetti pubblici, da agenzie private 

specializzate nel settore e da associazioni professionali accreditate e qualificate, che possono 

operare anche d’intesa tra loro. 

 2. Possono essere utilizzati i materiali formativi preordinati a livello nazionale, presenti negli 

ambienti di apprendimento dedicati sulle piattaforme curate dal gestore del sistema informativo 

del Ministero (SIDILearn) e dell’Agenzia nazionale per lo sviluppo dell’autonomia scolastica 

(Ansas). 
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CAPO III 

UTILIZZAZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE 

ART. 6 – Risorse finanziarie 

1. Le risorse per la formazione dei dirigenti scolastici, disponibili presso la Direzione scolastica 

regionale per la Campania ammontano, per l’anno scolastico 2011/2012, alle somme  specificate 

nella tabella riepilogativa degli stanziamenti di seguito riportata: 

 

Capitolo 4560 ex 

cap. 4550 

 

Capitolo 4568 

ex cap. 4550 

Capitolo 4569 

ex cap. 4550 

Capitolo 

4570 ex 

cap. 4550 

CAPITOLO  

1332 

TOTALE 

 

€ 185.181,95 

 

€ 55.324,46 

 

€  43.392,49  

 

€ 18.097,39 

 

 

€ 40.000,00 

   

€ 341.996,29 

 

Art.7 – Criteri di ripartizione  

1. Si stabilisce che la disponibilità di cui all’art.5 venga cos’ ripartita: 

2.  il 60% delle risorse complessive, pari a  € 205.197,77 viene  destinato, in ragione del numero 

delle richieste, direttamente ai Dirigenti scolastici della regione Campania per il rimborso di 

attività di autoaggiornamento e/o per attività di formazione individuale o di gruppo, in linea con le 

finalità indicate all’art.3, con gli obiettivi prioritari di cui all’art.4 e in coerenza con le tipologie 

previste dal Contratto nazionale vigente; 

3.  il 40%  delle risorse complessive, pari a € 136.798,52    è destinato alla realizzazione  delle 

attività formative a carattere regionale di in linea con le finalità indicate all’art.3 e con gli obiettivi 

prioritari di cui all’art.4,  curate e  coordinate dall’Ufficio scolastico regionale per la Campania.   

 

Art.8 – Entità della copertura per le spese di autoaggiornamento 

 1. Nell’ambito dell’importo indicato al  comma 2 dell’articolo 7 del presente CCIR, la Direzione 

Regionale determina la quota individuale da assegnare a ciascun Dirigente scolastico, quale 

contributo alla copertura delle spese sostenute per la partecipazione ad iniziative di auto-

aggiornamento. Tali quote verranno assegnate a titolo di rimborso spese a seguito di 

rendicontazione da parte dei Dirigenti scolastici interessati, da produrre entro il 31 agosto 2012. 
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2. Si considerano rimborsabili le spese sostenute per la partecipazione a corsi di aggiornamento, in 

linea con le finalità indicate all’art.3, con gli obiettivi prioritari di cui all’art.4 e in coerenza con le 

tipologie previste dal Contratto nazionale vigente, documentate mediante attestato da cui si 

rilevino le ore di impegno, comprese le spese sostenute per l’iscrizione al corso, il viaggio, il vitto e  

l’eventuale pernottamento. 

3. La quota per l’auto-aggiornamento, finanziata per il corrente anno scolastico, in ragione del 

numero complessivo dei dirigenti scolastici in servizio presso le istituzioni scolastiche della ragione 

Campania, non potrà superare €   163,765   per ogni dirigente scolastico in servizio a tempo 

indeterminato nell’ambito del territorio regionale alla data  1° settembre 2011.  

4. La partecipazione alle iniziative di formazione individuale, che implichino un’assenza prolungata 

o periodica dalla scuola, è preventivamente comunicata dal Dirigente interessato all’Ufficio 

scolastico regionale, intendendosi autorizzata se non esplicitamente e motivatamente negata o 

rinviata. Tale partecipazione è considerata servizio utile a tutti gli effetti. 

5.  Le somme residue saranno ridistribuite tra i dirigenti che hanno presentato richiesta 

documentata, fino ad un importo pari al doppio della cifra indicata al comma 3.  

 

 
Art. 9 – I soggetti che offrono formazione 

 
 1. E’ essenziale promuovere collaborazioni formalizzate con soggetti accreditati e qualificati e 

utilizzare le competenze e le responsabilità in materia di gestione della formazione in servizio, 

presenti in Campania. A tal fine potranno essere stipulati appositi protocolli di intesa con le Sedi 

Universitarie anche in consorzio tra loro e/o con l'attivazione di un sistema di rete, con le 

Istituzioni Scientifiche, con soggetti pubblici (quale la Scuola superiore della P.A., la Scuola 

superiore dell’Economia e delle Finanza), agenzie private e specializzate nel settore, associazioni 

professionali accreditate e qualificate. 

 2. Le istituzioni scolastiche singole, in rete o consorziate, possono essere individuate per la 

collaborazione tecnica, organizzativa e amministrativa nella realizzazione delle attività di 

formazione del personale e come centri cui far confluire i fondi necessari per l’attuazione degli 

interventi formativi. 
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3. Fermo restando la dichiarazione di disponibilità delle scuole, l’individuazione di cui al comma 2 

sarà effettuata tenendo conto anche del criterio della rotazione. 

 

CAPO  IV 

LE AZIONI DI MONITORAGGIO   

Art. 10 – La Commissione bilaterale           

 1. Presso la Direzione Generale verrà istituita una Commissione bilaterale composta da un 

rappresentante di ciascuna O.S. firmataria del presente accordo e da membri designati dal 

Direttore Regionale, con i seguenti compiti: 

- rilevazione dei bisogni formativi; 

- rilevazione di aspetti problematici e formulazione di pareri sui programmi di 

aggiornamento del personale dirigente scolastico; 

- rilevazione delle iniziative realizzare e dei programmi individuali di autoaggiornamento; 

- redazione di un rapporto sulle attività formative dell’anno scolastico 2011/2012 ed 

eventuale formulazione di proposte per la successiva contrattazione integrativa regionale. 

 

CAPO V 

NORME FINALI 

Art. 11 – Interpretazione autentica  

1. In caso di controversia sull’interpretazione e/o sull’applicazione del presente contratto, le parti 

che lo hanno sottoscritto si riuniscono entro 10 giorni dalla richiesta di una delle stesse per 

definire consensualmente il significato della clausola controversa.  

2. La procedura deve concludersi entro 20 giorni dalla data del primo incontro.  

3. L’accordo raggiunto sostituisce la clausola controversa sin dall’inizio della validità del Contratto 

e viene tempestivamente notificato ai Dirigenti scolastici. 

 

ART. 12 – Norma finale 

1. Il presente accordo,  non comporta, neanche a carico degli esercizi finanziari successivi, impegni 

di spesa eccedenti le disponibilità finanziarie assegnate alla Direzione Scolastica Regionale per la 

Campania. 
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2. Per tutto quanto non previsto di fa rinvio al CCNL vigente.  

3. Il presente contratto sarà trasmesso a tutte le istituzioni scolastiche della Regione, a cura del 

dell’Ufficio Scolastico Regionale, entro 5 giorni alla stipula.  

4. Ai sensi dell’art. 40 bis del D.Lgs. n 165/2001, come sostituito dall’art.55 del D.Lgs. n. 150/2009, 

il presente contratto, composto di 7 pagine,  corredato dalla relazione tecnico finanziaria e dalla 

relazione illustrativa, verrà sottoposto a certificazione da parte degli organi di controllo. 

  

LE PARTI FIRMATARIE 

� PER LA DELEGAZIONE DI PARTE PUBBLICA    

 
F.TO DIEGO BOUCHE’ 

 
� PER LA DELEGAZIONE SINDACALE 

 
CGIL-FLC                  
   F.TO RENATO PEDUTO 
 
CISL-SCUOLA   
               F.to PASQUALE  PELLEGRINO 
 
UIL-SCUOLA    
                   F.TO LUIGI PANACEA 
 
SNALS-CONFSAL   
                F.to ROSA ANGELA LUISO 
 
  ANP   
      F.TO ETTORE ACERRA 
 

 


